




www.articolo9.org		              Piazza del Municipio   00020 Ciciliano (Roma)

"Bando delle idee" - 5ª Edizione – 2010
Ciciliano, dopo Tivoli e Palestrina, possiede il più rilevante complesso archeologico del Lazio orientale, costituito dai siti dell’insediamento preromano degli Equi (mura poligonali, oppidum, santuario V-IV sec. a.C.) e dalle vestigia (foro, terme, mosaici, strade, edifici, materiale epigrafico) dell’antica  città di Trebula Suffenas (V sec. a.C. – IV d.C.)  Municipio  romano che amministrava un vasto territorio (ager trebulano) già abitato dagli Equi (Valle Empolitana, Valle del Giovenzano, media Valle dell’Aniene)  comprendente oggi i comuni di Castel Madama, Ciciliano, Pisoniano, San Vito romano, Capranica prenestina, Gerano, Cerreto, Canterano, Rocca Canterano, Rocca di Mezzo,  Rocca S. Stefano, Sambuci, Saracinesco, Marano Equo, Agosta.  

Progetto: Dagli Equi ai Romani
Il progetto proposto si inserisce con continuità in un più ampio e articolato programma volto alla valorizzazione e promozione del patrimonio culturale  presente nell’ager trebulano,  per  assicurarne la tutela nel tempo  e per favorire uno sviluppo sostenibile del territorio, anche attraverso l’auspicata istituzione di un Parco archeologico-ambientale, con forti potenzialità turistico-culturali per la  molteplicità delle presenze archeologiche, storico-artistiche e naturali, la vicinanza all’area metropolitana e i collegamenti storici con i confinanti attrattori culturali di Tivoli, Subiaco e Palestrina; tiene altresì conto del proficuo rapporto di stretta collaborazione istaurato con la Soprintendenza per i Beni Archeologici del Lazio e  delle autonome capacità realizzative dall’Associazione, maturate nel corso di tre anni di attività (si veda curriculum) che, oltre a  stimolare una maggiore conoscenza e sensibilizzazione dei cittadini e delle istituzioni  nei confronti dei beni culturali del territorio, ha ottenuto, come primi significativi e concreti risultati l’istituzione formale del Museo dell’Antica Trebula Suffenas e del suo territorio e nuove importanti acquisizioni archeologiche relative all’assetto del territorio in età preromana.
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Programma organizzativo 

Le attività relative al progetto si svolgeranno nel Comune di Ciciliano nel corso della primavera-estate 2011, con manifestazione conclusiva entro la fine dell’anno, e consisteranno nella realizzazione di una carta archeologica interattiva che sarà resa liberamente disponibile sul sito web dell’Associazione (www.articolo9.org) e nel recupero, valorizzazione e promozione degli antichi percorsi e insediamenti degli Equi (oppidum in località Cocciaregliu e santuario rurale in località Quarantelle) che le ricerche in corso da parte dell’Associazione Articolo 9, in collaborazione con la Soprintendenza per i Beni Archeologici, hanno recentemente individuato.
Le due aree interessate dagli interventi di recupero e valorizzazione si trovano nel territorio del Comune di Ciciliano, riguardano prevalentemente strade comunali campestri, attualmente in stato di abbandono e invase da vegetazione spontanea. Gli interventi, che saranno diretti da tecnici della Soprintendenza per i Beni Archeologici ed eseguiti da soci e collaboratori, consisteranno nel decespugliamento, ripulitura e segnalazione dei percorsi e dei siti  attraverso l’istallazione di opportuna cartellonistica didattico-informativa (riportante il logo della Provincia di Roma e di Legambiente Lazio) con l’indicazione cartografica degli itinerari, cenni storici sugli Equi e ipotesi di ricostruzione dei siti.
Il primo percorso antico, denominato nel tratto iniziale strada dei Grottoni in quanto vi si affacciano i notevoli resti di due ville residenziali romane del II sec. a.C., già sottoposto a vincolo archeologico, corre, a un livello leggermente più alto, parallelamente all’odierna strada provinciale Empolitana proveniente da Tivoli (dal km 10,800) e conserva lunghi ed elevati tratti di sostruzioni poligonali. All’altezza del ponte Capovalle (km 11,800), mentre l’Empolitana prosegue ricalcando l’antico tracciato in direzione di Trebula-Ciciliano, il percorso in oggetto risale, intagliato nella roccia o con sostruzioni poligonali (strada delle Quarantelle), il colle Roccasecca ad un livello più alto del braccio dell’Empolitana per Sambuci;  a circa metà pendio raggiunge i resti del santuario rurale recentemente individuati dall’Associazione Articolo 9 ed in corso di studio da parte della Soprintendenza. 
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Il secondo antico tracciato è ricalcato nel tratto iniziale dal braccio dell’Empolitana che dal Passo della Fortuna (Km 13), riutilizzando sostruzioni poligonali di epoca romana, sale a Ciciliano. A metà percorso (km 1), ben individuato dalla presenza della “cona” settecentesca della Madonna di Loreto, inizia un tratto campestre (via Ara delle Piagge) che conduce dopo circa 800 metri, in località Cocciaregliu, alle mura poligonali dell’oppidum equo, in corso di studio da parte della Soprintendenza.
Contestualmente agli interventi sopra descritti, un gruppo di lavoro, coordinato dall’archeologo della Soprintendenza, dott. Zaccaria Mari, si occuperà della raccolta e organizzazione dei materiali cartografici e foto-video relativi a oltre 40 presenze archeologiche (comprese le 23 censite, al marzo 2010, dal SITAr della Provincia di Roma), della redazione delle relative schede e della realizzazione finale della carta archeologica interattiva del territorio. 

Fase conclusiva del progetto

Per celebrare la conclusione del progetto, promuovere la consultazione della carta archeologica interattiva e la fruizione pubblica dei luoghi recuperati e valorizzati, verrà organizzato, pubblicizzato a mezzo stampa e siti web, un incontro ufficiale insieme alla Provincia di Roma e a Legambiente Lazio, con l’intervento di studiosi del settore e rappresentanti delle istituzioni locali. Per l’occasione verrà anche realizzata una mostra fotografica sulle mura poligonali e  programmate visite guidate ai siti archeologici.


Preventivo di spesa
Spese generali 
Realizzazione carta archeologica interattiva su sito web			€  6.000,00
Acquisto attrezzature per decespugliamento e pulitura      			€     400,00
Realizzazione e posa in opera cartellonistica didattica			€  3.500,00
Spese personale e assicurative
Collaboratori									€  4.000,00
Assicurazione 								€     600,00
Polizza fideiussoria (per anticipazione contributo)  			€     800,00	
Spese promozionali
Pubblicità dell’evento							€     700,00
Ristoro/ospitalità (incontro,convegno, mostra, visite guidate)		€     500,00

Totale									            € 16.500,00				
 (
1
)
image1.jpeg




image2.jpeg




